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‘LA QUESTIONE ITALIANA 


“A |pulni giornali e (th ‘affesti ‘dluziamente 
È ; AMET tie per. 


il Diritto, si, danno, una KeRA 
dimostrare, ai.loro, lettori che per.ziguardo 
all'ingerenza: della. diplomazia: nella qui- 
stione italiana ‘noi: siamo !ftequentemente in 
contraddizione (con 'noi stessivie Datemi al- 
die linee! seritte"da ‘chicéhiessia Ve» 104vi 
trovò!di che fatlo ‘appiccare » diéeva un fa., 
moso cardinale; alle cui opimioni politiche, 


-Retamei® Mind? edtifiiatio AI°Doriito e 
* Bonsorti, sebbene in pratica hon Sianò imerio 


assoluti. Tnifatti però i hostti avversdtii Gn 
ono sì uri. colte quel cardivale, c ci 
glierei in, fallo 

anche apparentemente, che V'abilità.di quegli 
scrittori, «Il mettere insieme due.n tre. frasi 
staccate.dal loro contesto ron significa nulla 
é sb eitnostri avvensatii iricorrono (a questo 
itito'6 meschino ‘espediente ciò dimostra che 


hanno penutia, anzi totale difetto di tollerà- 
bili e schietfi argomenti. Con sofisti è né- | 


gazioni ‘non si salva l’Italia, e invece di as- 
sumetsi l’ingrata fatica di fare degli articoli, 
che afugiadi citazioni, a torto.a azovescio e 
di brani di vecchi e recenti scritti, rassomi- 
gliano all’abito di Arleechino, quegli scrittori 
oprerebbero assaimegliv'esi accingerebbero 
adopera ben più patriotica' e concludente 
se volessero darci îl loro avviso sul'du fatsi, 


‘ben inteso però che i consigli che sbno di- 


sposti a dare ud altri, siano pur essì i pri- 


‘mi a metterli îh Opera, e non facciano come 
‘Mazzini che dice : Insorgete! Insorgete ! 
mentre egli ;stesso..se,. ne sta. tranguilla- | 
mente. in luogo.sicuro.e,non.dovrebbe;igno- | 
. rare che presentemente l'insurrezione :sa- 
rebbe l’estrema rovina ‘della causa italiana. | 
Noi! abbiamo ‘indicato quello ehe da'di- | 


plomazia può fare, e quello che essa non 


può fare; e abbiamo censurato quella po- | 


litica avventata è presuntuosa che prima 


ì iis ca, 
thocgpo Hrevincielaecapene Le 2:13 Torino) sa. enpomos Pet: 8. | ; 


Venerdì 14 Luglio. — 


î bi Tonon eriato!t «DEI 
appigli a quei patiti, che meglio conducono! 
alla meta. Menta quindi. noi. abbiam. fede 


\nell'efficacia della diplomazia mei Jimiti/in- 


quasi che la diplomazia sì accingesse a fare | 
quello che può essere di sua spettanza, | 


dichiarava .un, .imperdonabile,; illusione .il 


qualche effetto. | 
Che il nodo della quistione italiana’ sta 
nelta ca&ciata degli austriaci dal Lombardo- 
Veneto è che "ciò non si potrà'otteniere col 
mezzo della diplomazia, noi l'abbiamo detto 
assai prima del Diritto. per la semplice ra- 
gione..che. l’ Opinione è più vecchia del 
Diritto e se quindi oggi lo. ripetiamo, non 
salo non siamo im» contraddizione: con ‘noi 
stessi, ma :asseriamo»cose che da quaranta 


ammi ogni italiano che non sia’ cieco ‘ai fatti | 
a alle contingenze della politica europea 


deve aver.compreso. Pèr'cacciate l'Austria 
P 


dall'Italia-ci. vuole una buona guerra e nul- | 
l’altro, nem insurrezioni, non sommosse, | 


non congiure, non,società. segrete, nè. vane | 


declamazioni,. ima ‘una buona guerra con 
grossi:battaglioni} fucili, ‘cannoni, parchi 
d'assedio e simili ‘cose’e inoltre il fior del- 
l’arte’ tattica e strategica!‘ 

Ma perchè la diplomazia non è capace di 
fate tutto quello che noì desideriamo, per- 
chè quello che essa può fare non- è. suffi- 
ciente per se stesso e da solo a rimuovere 
i mali che travagliano la nostra, penisola, 
dovremo noi .a dirittura daresalla diploma- 
zia un.certificato di assoluta; impotenza.ed 
imbecillità? Questo certificato: non lo meri- 
tamo piuttosto quelli che vogliono dare un 
ealcio alla diplomazia e poi non sanno che 
cosa ‘proporre di meglio e di pratico? 

Abbjiam detto che. ja diplomazia, può otte- 
nere che sia postoun termineall’occupazione 
straniera, e che nei diversi.stati italiani ven- 
gano uomini onesti al potere a..fianco dei 
principi» Ma» nonrsiamo così semplici da 


«eredere; e non abbiamo mai detto che con 


‘èiò’sim provveduto definitivamente all'avve- 


nìre'dell’Ilalia, ‘e se il Diritto it luogo di 
‘attenersi ”a' frasi staccate, si fosse occupato 
di futto il nostro pensiero,, avrebbe compreso 
che i risultati della diplomazia, a nostro ay- 
viso potevano essere un primo; passo, verso 


il bene e null'altro. msi 
Di più: non abbiamo mai creduto nè as- 


“serito che la diplomazia sia infallibileesehe 


(10 tutte le sue mosse, siasi. appigliata, a si | 


ni 


dicati, la nostra approvazione dei suoi atti. 
è pure circostritta alla'condizione’che:siano 
actonci! MIb'“scdpò prefisso! Pèreiò ‘not rk 
stiamo ‘a cersurarè.gli ‘atti della diplomazia 
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Voei sentite. Ad edificazione dei oszri- 
‘Spondénti» dell'Inaépendance Bele e della 
Presse Belge ‘che persistànda daté la moti 
cata del tonivegno “ell’imperatore dei fran- 
LGoBl ob guello d'Austria ‘con una ostina- 
tiîne, peramente  maravigliosa e degna di! 
Una miglior causa , riprodugiamo, la, se- 


quando di sbhbraho deviare dall giusta di- | guante reprrisnondenza. di Vienna 3 luglio 


rezione; e se, lo facciamo, ciò dimasira ap 
punto, che abbiamo lede. nella, suà efficacia 
purchè abbia un buon indirizzo.) gi 

Aggiungeremo ancora; chequando n ul 


timo.sisultato fosse,dimostrato che. mon: a- 
‘stante‘tuttiglivsforzi; la diplomazia von ha; 
i(potutò ottenéreil'iminimo'effettd; ci0 sarebbe 


ancora un imnienso guadagno per la Caisa 
italiana, a'motivo ‘che per poco si proceda 
con abilità è prudenza, tatta l’odiosità di 
questo insnecesso deve ricadere sui nemici 
dell’Italia Ma'tertamerte ‘cid non sarà il 
caso, se noi-siamò iprimiva rifiutare) é re- 
spingere l'opera della diplomazia. ® ‘ 
Non'ciricordiamò neppure diaver iîtai e- 
spresso un’eccegsiva fede ‘ille rifornie. ‘A 
Napoli, per ésempio, non sono le buone leggi 
che mancano, ma bensì gli uomini, opesti al 
potere. Per far posto a,questi è. d'uopo cac- 


| ciare i disonesti. Per una. parte. ciò sarà «0- | 
pera della diplomazia, per l'altra, probabil- | 


menterdella: rivoluzione. Ma. 1» Europa non 
asceetta‘tutte le rivoluzibni e pet: far. accét- 
tare. quella'che sarelibe néoessaria per corn- 
‘durre sopra una iniglior via il'regno di' Na 
poli, è d'uopo che, precedano alcune conbi- 
nazioni politiche, le quali possano mandarsi 
ad effetto soltanto dalla diplomazia. ; 

Per .meglio ;spiegare il nostro-pensiero, 


‘addurremo uniesempio. Carlo X; poco. tempo | 


dopo la sua ascensione al trono di Francia 
aveva; :chiamato' al ministero còl signo? de 
Martignac uomini onesti ‘è sinegtamiente 
devoti: sal ‘paese’ e allacfinastià psevil re 
avesse sempre seguito 1lorò “consigli, ta 
rivoluzione del 1830 ‘non sarebbe accaduta; 
Il re li allontanò dal suo fianco per chia- 
martie altri meno onesti, 8 intende in linea 
politica; il risultato fu. che in breve Carlo X. 
fu. balzato dal trono con una rivolizione 


| che fu altamente acclamata. dall'opinione 
credere.che: la ;diplomazia potesse ottenere | 


pubblica in.tutta l'Europa, che alcuni pochi 
uomini di senno erdi cuore attaccati ‘all’an- 
tica dinastia \franosso forse deplorarono, 
mà nèssuno condarinò fuorchè gli ostinati e 
incorreggibili) èdinbatizi alla‘ quale ‘le 
potenze enropeè , alcune ben fremèndo, 
s'inelinarono. Una rivoluzione che abbia 
un tal ‘carattere e tali. risultati. in ‘faccia 
all’Enropa, nonla. crediamo impossibile in 


abbiamo fiducia:che l'azione della diploma- 


zia:cì possa condurre su questa ‘via; forse | 


non ‘di sta? scienza @ volontà; ‘forse sol- 
tantò come stroftiento ‘di mina'volontà supe- 
riore. i 
Ripetiaio , come abbiamo detto altre 
volte, essere quello che ncì affermiamo ora 
in modo concreto, soltanto una delle proba- 
bilità 0 conghietture, che. si, possono fare 
sull’avvenire, dell’Italia. Se.per esempio gli 


uomini: onesti che! venissero al‘pbtete nei | 


diversi»stati! d'Italia, per una'csmbinaziode 


impreveduta si mantenessero è sapessero | 


volgere con fermo é continto proposito i 


governi nella ‘via' “liberale e‘nazionale, ‘la | 


rivoluzione di ui parliathò ‘si compirebbe 
pacificamente e a. guisa di riforma. Sap- 
piamo .che .la, diplomazia. ha pregi ari 
avere, nel compimento, disquesto proposito, 
una fiducia ‘che non crediamo: troppo fon- 


data. Ma da.\è pure un'esperienza perla | 
quale. bisogna: passare, epperciò ‘érediamo | 


utile che la diplomazia conservi la'sià fede. 
Per tornare poi al Diritto, ci corgrata- 
liamò con lui'pèr la graride scoperta fatta, 


i cioè: che oramai nella stampa. e nella si- 


tuazione la questione è posta. nei suoi 
termini — l'Italia. da una. parte e l'Au- 
stria dall’altra..Se:il: Diritto avesse la: pa- 
zienza di sfogliare la voluminosa raccolta 
dell’ Opinione: dalla isua nascita; sino ‘al 
giorno d’oggi;* potrebbe ‘accorgersi chie la 
sua scoperta non è poi tanto nuova, è "che 
l'Opinione in ‘ogni ‘sua ‘pagina è ‘tin îom- 
Netitario perpetuo é un propughatore iuya-, 
(riabile di quella tesi, siti se sE È 
1% 


«della Gaszetta d'Augusta) ‘che insieme a) 
quella notizia smèntisce in pati tempo tardi. 


‘|'inissiohe delebatono'del Bruok' 


\afdua:0. là dseutersa:da gilalche,tampo.da.xace, 
“mor: sappiamo a quale scopo fabbricata, "di mia. 


imminente dimissione del'barone:derBruek Posso | 


assieurargi che una tale assarzione è. affallo.senza 
fondamento, e che non havvi nè da parte del.go- 
verno, mè da quelle cdel signor de «Brock, alcuna 
‘circostanza; tre, fiossa dar supporre.o, molitape an- 
che da lontano una tale determinazione! Qualche 
tempo fa! ho fatto.menzione di lun'altra) notizia re- 
icata.:da | diverse parti. di ùnprossicho convegno 
ilell'imperatore Napoleone ton $:vMli'imporatore 
| d'Austria): per. ili quale» éravindicato successiva- 
menle: iltceastelto di Arenenberg, il ilga di /Co- 
stanza; Mannlieim, Norimberga, tansbruck. 0 .le 
frive del'iRemo ecc. Posso però assicurare che in 
questi. cihegii: meglio informati non si sa nulla di 
iniantale proposito,'e;nòr si sehte neppure alcuna 
{\dosa. di qualsiasi: preparativo che potesse averti 
relazione. cAnzi!le informazioni chesmi pervengono, 
|[accennano all'inienzione dell'imperatbre. di mon 
abbandonare così presto Laxenburg; dove l'impe- 
‘‘ratrice attende cl suo parto, e: dove.lè Lili MM. 
suggiorneranno duranie è mesi dinluglia te d'ago- 
sto. Dall’altrà parte-si vuole pure ‘mettere în rela - 
zione, coll'accennato convegno dei due monsrehi, 
(Wiaggio del conte Walewski chelîn' questa veca- 
| sione giumgerebbe'sino a ‘Vienna. Maappunto oggi 
| ho avuto oceasione*di legger una’ lettera del'conte 
Walewski} | diretta’ qui ad'un alto personaggio; e 
| dalla medesinia/Ho rilevato chelit ‘conte; il quale 
| si‘ reca ‘ad Hombufg ; ‘ha l'intenzione: dì esserè di 
| ritornò a “Parigi por il l'agosto senza neppire 


| pensato ad iniviaggioa Vienna me o | 


{ ietmnzn 
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"SOCIETA' INDUSTRIALE AGRICOLA 


IN SARDEGNA | 


Fai IT 
| Esamiuata e discussa da, forma, della, .s0- 
cietà, è-tempo,di aspornesta:(seapo; > 

inl’articolo secondo degli statati stabilisce: 


a PN Pr ci miniati iva 


# b: 
"Se 


he 


aa) — 
e per gli usi, domestici ed industriali. L'Éu 
ropa incomincia ora, ad acoorgersi dei danni 
gravissimi che la devastazione delle foreste 
arreca; Non solo .èrtolte un riparo call’inra- 
zione: delle acque; ma si è impedita!» lari 
produzione della legna. Questaè aumentata 
di'prettò tiluidità ia disci ‘anni; lehé otmai 
sì paga il‘triplo. Sé *ibu St dontpila' un’ ‘do 
dice forestale, è0n Gui sì impedisca la buf 
baricà distruzione delle foreste è si, stabili- 
scano norme sicure per la loro, quserva- 
(zione, non sappiamo se.fra altri dieci anni 
Pare earn) mo se.fra ali ni Ri «an 


pesi 


: Main Sardegùa le; foreste. sono estesissi- 
nè e -d'intoppo.alla diffusione dellà coltura, 
della popolazione, della produzione. Ci vuol 
discrezione : ii‘ tutto, €d ‘anche nel' taglio 
delle selve della Sardegna; perchè l'eccesso 
può col “tempo ‘nuocere all'isota come ha 
nocitto al continente; tuttavia il pericolo è 
nell'isola meno calzante e diremo, anzi il 
Xantaggio è evidente non solo per l’egono- 
mia politica, ma benaneo per la civiltà... 
Lr Quanto all’estragione del sugliero, dopo 
ciò che fu scritto, non:crediamo utile ag- 
giugnere che una: considerazione: ‘noi fon 
conosciamo il'contifttò strettò fra il governo 
‘e il signor Belttati,\ma-ci' si dice che lo'si 
‘può scindere‘d’anno'in' anto, per cui il vin- 
colo.è Hi breve durata, e si possono fare mi- 
glipri condizioni, per. lo stato. Intanto. è,ia- 
contestabile che il. commercio dei sugheri 
(non sì è sviluppato che dopo quel.contratta, 
-e non è ancora:sviluppato ; abbastanga. Dif- 
fattì troviamo -nelle: statistiche pubblicate 
i-dall ministero: delle finanze; ‘che l’esporta- 
|'zione del sughero ascese nel 1853' a' chito- 
| grammi. 217;555) nél 1854°a ‘187,544 | ‘nel 
1855' è 138,145. È pc, 
‘Intorno al sughero introdotto dalla Sarde- 
| gna nélla tetraferma, le stesse statistiche ci 
| porgono seguenti ragguagli: © — 


1853 valore L.. 51,983 
1854. bb » 176,680 
1855 © in 10» 263;311 


°° Qui vha un aumento ragguardevole , ma 
| di molto inferiore, a quello che si potrebbe 
conseguire, disponendo di più copiosi mezzi. 

La società si propone pure ‘di stabilite 


w;lio'scopo della: società «è la:eontinua- praterie per l’allevansento di bestiame @ la 


| zione su più larghe'basi dell’industrià agri- 
| cola e (commierciale’, che già ‘da ‘sei anni 
| esercita il conte Pietro -Beltramì: nell'isola 
di Sardegna, consistenie esepzialmente nel- 
V’acquisto di tagli di foreste eyriduzione delle 
piante 1nplegnami. da costruzipne; — coltiva- 


iiizione;delle piante; da sugbero ‘ed estrazione | 
Italia, ima nonsda crediamo ,matura;.però | 


del medesimo in tavole; — stabilimento. ‘di 
{‘praterie“©on’‘cascime ‘per allevantento diébe- 
sfiàme è faUbricazione + di'‘formaggi* com 
metodò perfezionato; — coMmerciò di pro- 
dotti agricoli dell’ isola. » S 

Il programma .delle operazioni. della. so- 
| cietà è vasto, senza uscire dall'industria 
| agricola,, e ci. sembra adattato alle condi- 
| zioni speciali dell’ 1sola. 


coloro che sì proponevanò' di introdurre in 
Sardegna nuove: colture, nuove piante, 
nuove-industrie; mentre l'agricoltura vi è 
trascurata e mancano braccia per la colti- 
| vazione della terra. 

| Volete far prosperare le vostre imprese 
| nell'isola? Provyedete ad accrescere i:pro- 
| dottische l'isola. vi. dà «prima. dis cercarne 
‘altri. sud pl 19 it6iet 
La Sardegna, già granaio di Rom, può 
| produrré.una-quantità considerevole di' cè- 
reali: ‘essé vi dà vini, otiod’oliva, frutta, 
pascoli, Suglero, minerale di piombo, ece. 
Queste produzioni sono sullicienti, quando 
sì perfezionino i metodi di coltivazione, ed 
l'estrazione; è si abbiano capitali disponibili, 
Ri progaceiare cospicui guadagni, promuo» 
vende ju, pari tempo un, incpemento .rag- 
guardevole ; nei. rapporti, commerciali. fra 
-Fisolase le provincie: dekcontinente, efavo- 
‘teggianido la prosperità degli «isolani. ‘© 
lu Tutte le industrie:che'lé società vogliono 
stabilire nella Sardegna '‘debbonò avere th 
carattere pratico. Tale'è quellò dellà Società 
iniduitrible agritott. i i 
13) KA Sardegna è Anoor.poperta, di, foreste 
immense: Noi non siamo. guari. parlgiani 
«dei taglia di. quelle maestose, selve: -chej la 
«Datura ci he date -a:difesa dalle inondazioni 


‘0101885: 


Noi:mon ‘abbiamo mai petuto\approvare | 


‘.fabbricazione..dei formaggi È ineatevlabile 
| la ricchezza ela circolazione pecuniaria chie 
| procurar, potrebbe all'isolata fabbticazione 
| dei, formaggi. Non centinaia di,mille lire! 
| ma decine di milioni, potrebbonsi ottenere 
da questo: ramo dell'industria agricola, in 
un;pdese comevla;Sardegna: Préseritemente 
| il commercio dei formaggi ' all'estero vatia 
\\da 7 ad $cetito mila ei all'anno; colla 
| terraferma da 3 a 400 mila fr. È uda me- 
| schina produzione per un'isola che porrebbe 
| avere estesissime praterie ed allevare nume- 
| rose mandre e.greggie, sviluppando il.trai- 
| fico, del. bestiame e. del. formaggio 5 edvisti- 
 tueado (una *npova industria ) quella delle 
lane. 100s:n Hut ticino 139009 do Lat 
'La formazione di sociétà ‘industrialinòh 
|'d&bbesi considerare taritò dal lato dell'inte- 
| resse privato, quaritò dell'interesse. pub- 
| blico; ché una ‘società imprenda specula- 
\ zioni azzardate e vada in.royina, il. male 
| non è irreparabile,, sewil, pubblico, interesse 
| non èleso; ma in Sardegnarnon possibile 
| si vantaggi.il paese.se non;si vantaggia pure 
| la società è vicerersa : se «questa riesce ad 
| estendere. la. produzione ,. ad_.aprirle. uno 
| scola, ad accrescere le relazioni commer- 
| ciati farà senta ‘dubbiò boni ‘dffari, ma 
gioverà assar all'isola; ‘a cui mancano mer- 
cati ed abitudini commerciali. 

La Società industriale-agricola si pro- 
pone di raggiugnere il suo scope col capi- 
tale sociale di duè milioni, rappresentato da 
| 20, mila-azioni di 100 lire ciascuna. Per ora 
| sì restringe l'emissione ad un milione, l’al- 

tro mil:gne non alienandosi che quando sarà 
giudicato opportuno. dall'assemblea gene- 
rale. Il fondatore della società, assume Re 
proprio conto la ‘metà delle azioni della 
prinîa Sett) cosicché la sosorizione si_ ri- 
duce a bon picpolsofà (i ii, 
Noi siamo poco favorevoli alle azioni di 

100 lire. Per Frorigoè Gendvà tanto v 
: arne la sommara:250 quanto 
chè chi sottosenve non'si sco 
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«Struzione, quanto-se ne abbisogna» 
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corso de) sardi’, fisséndo ile 


ì Ò 
lire, e noi i'Vorremmo chedessasiavyerasso, 
perchè la cooperazione dei sardi stessi sa- 


rebbe d’ineoraggiamenteo ‘ad-‘ulterioti 11-"| 


ese. 
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Ti'govetno del'fe ha aVUto "tomuniedzione dal 
BoVerno di ‘S°M Ta'fegiha' d'Iighilietrà'di un di-! 
‘Spateio ‘ibòrno Al nostfo èsefe:t0) serittò*dal ge-i 
nerale'Codringion, comandante ‘in capo l'esercito 
britannico in Qrimea; ceti sqrt cnr di 
dordiPanmute: 00 15! pifab oo 
sp Ci arrechiamo, a pe pPemura, di pubblicare la 
traduzione. esalia dall'originale inglese, di avesti, 
SAATRIOI ed importanti documenti. 
« Il generale s sir LA Codringon a lord 
Panmut:. 
3 JR PIMLOGGE 090 YET 
‘lito stlîndto Conventente di dirsmare” all'estroîto 
un drdine”det*iorno, in dbcasione della ‘partenza 
del generale La: Marmora. Toula l’armata sarda, 
tranne tre batlaglioni, è parlita‘per la Spezia éd il 
generale &a Marmora s'imbarca questa sera. Una 
guardia d’onore;sarà gj posto dell'imbarco, ed'il 
generale, sarà ‘salutato alla sua parlenza dallo 
«3paro di 17 cannoni. . +, 
on è necessario ‘che io “parli del. generale La 
fatiniora, il cui distinto carattere’ militare è tanto 
“ben 'conoseruio quanto è piacevdla” è valutata da 
tutt la sua personale all'ibilità. fà jo” spn certo 
chioWi S. el il governo dî 3, M° ‘sarabao fieli “di 
sapere! quantò ‘sîa genérale it‘‘sentimento della 
«Stima imetle son tenuti ‘tuttirgli'ufficiali edi ‘30h 
dati dell'esercito sando. | 
i ba doro efeacia.è stata d mostrata: dal prospero 
surgesso con,cui.hanne: mantenuto la - posizione 
in: una parle, ‘ed in una, parte. assai esposta, della 
limca avanzata degli, alleati dal, naggio 1855.in poi; 
Ual tod ou cui hanno saputo trasportare. le loro 
provviy ioni per | mare e per terra; dalla prontezza 
di esje iènù'con'éui essi ‘anno, Sabot adoperare 
‘i'ierteriali’‘che irovavano nel paese; ‘per Costruire 
pepe ‘bomifii è ricoveri peri cavalli; 
dillla vigilanza in tutte le occasioni; dil felice vi- 
dure; cori. cui-parieciparono' \s respingere l’assbito 
dei. rusgi'icontro la posizione! stilla dinea della Cer- 
naia; e finalmente, dalla: buona, opinione in::che 
sono. tanutiodai,franeesi (e, dagP'inglesi,. la .qualo 
. opinione essi hannò guadagnato; \coi.gortesi, (gen- 
tlemenlike) nodi di procedere e col discreto con- 
togli” usati da tutti i componenti, dall'urmata sarda. 
Jò son cérta che ì miei predecessori nel comando 
dell'esercito inglese avrebbero avuto mollo; piacere 
nel dar notizia. di questi fatti al governo inglese, 
ed avrebbero consentito col generale La Marmora 
nell'andare; superbo, che un re italiano, sotto la 
croce di Savora,, sia stato l'alleato dei.sovrani della 
MFrandia ‘è dell'in Ghillerra, ed abbia ‘partecipato 

siler responsabilità, ai Pheridoli, di trionfi di un'al- 
Mandi Che fra ‘dettato lo padò dell Dial tes 
sil? Holl'omore, ecè; i 
Fi Ri rie maggio 1856. 


supra csi drei 


‘Firmato W. Cudmagion gonerate in dapg: Pi 


BIL dij dite! 


sfigisce Lord Palibtini al geierate Coliinigroa 


s1Ho ricevuto il vostro ultimo dispaerio, ed ho a- | 


“tuto l'onore.di ‘porlo-sotto gli ogchî della regina. 
Ho l’ordine,di «@sprimervi la. soddisfuzione con.eui | 
S.M. ha, lelto; ile onorevoli espressioni con.le.quali | 
gi manifestate, la voskra. opinione intorno. alla bra- 


ut ed all'efficacia mostrata dall'esercito del spo 


leato, ìl re di ‘Sardegna, mentre partecipò con | 
gefleiti ‘dell'inghitterna" è delle ire EA Sie | 
fhorabili e' ttonfali operazioni di I guerra ‘dinanzi | 
a'‘Sebastopofi. € 
‘*Quell’esdreilà ‘ha ‘ora tasciato la crifferi” e SM. 
lairegina non può permettere chiò @ssd ritorni al 


isuoLiidò! nativo seniza ricordare quanto:la M. 8. ap- | 


prezzi l’abile cooperazione di quell’esercito ‘ev l’e- 
«nergia del suo distinto comandante, nel ;comibat- 
tere. per; da causa degli alleati. durante la. guerra 
ora così felicemente terminata. 


fo hò invifato il conte di Clarendon 4 comuni- | 


caro al ministro di'S. M. in Torino una copia del 
‘vòsiro dispaccio è di' questa mia risposta, affinchè 
il i ago sordo ne venga informato. 
.«( «Ho l'onore, ece. 
-Dporiento della-guetra 21 giugnò 1856. 
basso: : “ Firmato Panthute. è Dia 


.. Dispacci elettrici PerIT, 
et inse uVAGENZIA STEFANI spor 


10 Cl Pdrigi id 
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UÈ oto. sl tato dell'acbisione var. ùn' soldato 
di Giuigevo per parte d'un' POS 
istriaco:!0 
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a An: La spesatpel rca gni agio 
dello siabilimento balneario d’Aix sarà distribuita 


rsa 


È dre” 


d’ A en "i LO " "0? “a i 
Art.3.1. lavori. di.risiauro è di ampliamento |< 
dello ftabilimento, ba)neario dovranno:essero ese- 
guiti in conformità dei slisegni e delle perizie del- 
l'ingegnere Frangois. e dell’ architetto pegno in) 
data 15 settembré 1834, e dovranno Bssere” termi- 
riali pè comifietanieriio della *Statione ‘balneari 
dell'anno'1859.' guri eso dor) 

Art. 4. Dal.1 1% MPA 185610 stabilimento hal- 
neario sarà a:totale: godimento, rischio e ‘pericolo 
deil’associazione nazionale; la: quate usufriuirà di 
tutti i suoi proventi; @ porterà il carico. di.viulti i 


suoi debiti. 
Art..5.c1 proventi dello. stabilimento balnéari 
rimarranno. destinati: Lig 


1. Al pagàmento dell'interesse del:5 0/0 sul ca-i 


pitale versato dalle finanze ‘e dai corpi morali as- 
sociali ; 
» 2. AI prelevamento dell'uno percento per. l'estin- 
‘zione: del.capiiale impiegato, e di quella del debito 
dello. stabilimentobalnéario. 

Art. 6: Qualora if prodotto netto) dello! stabili- 


meuto non bastasse al pagamento dell'interesse, ed, | 


aquello della‘quota d’ammortizzazione di. cui, nél- 
l'articolo: precedente; l'erario pubblico vi:supplirà. 

Art 7. La quota.d'ammortizzazione sarà imprimo 
sluogd esclusivamenterdestinata val pagamento del 
capitale: somministrativo. dai corpi morali,.e com- 
piuto questo riscatto.il solo erario pubblicoiperce- 
*verà 4 proventi dello stabilimento balneario,' finehè 
ila finanza: sia a sua volta.totalmente risareita. dei 
capitali da essaa qualungue: titolo:sborsati. 

Art. 8. Tosto;che-tutti i:debiti dello stabilimento 
balmeario saranno: compiutamente riscattati, ja pro- 
Prietà del suddetto stabilimento «rimarrà per cun 
terzo alla finanza, e per gli; altri due: terzi; ai corpi 
morali coassociati, in preporzione del - lord con- 

ro. 
ppt 9. D’allora in poi lerrendite : dello stabili- 
mento:saranns impiegate per un.terzo,in migliora- 
mentisdello stabilimento stesso,.e)per. gli aliri due 
terzi in:soccorsi ad istituli od, opere di beneficenza 
nelia ‘provincia (di. Savoia. propria, ed in quelle 
del Genevese.e del. Fossignì in.proporzione dell'ef- 
fetlivo, e dell’offerto coneorso;nella spesa, e segna- 


di tutto lo stato, ed i militari forniti di certificati 


in servizio. 


l'associazione spetterà allgoverno; l'intendenie ge- 
nerale avrà la presidenza del consiglio d'ammini- 
strazione) la sede del quale sarà ‘in Ciamberì. 
Art. 119 
stabilimento sarà affidata ad un commissario regio, 


Nistrativo.con,voto consultivo.» 

i. Lo stipendio del commissario sarà a carico del- 
| l’associazione., 

| Are.12. Il consiglio d Amministrazione sarà com- 
posto di due consiglieri provinciali di Ciamberì , 
| ‘ed uno d’Annecy, eletli‘anhualmente a quest'uffi- | 
‘cio dai fispetlivi consigli, del' Sindaco di Ciamberì, 
del sindaco d'Aix e del Scsi demaniale di 
| Ciambert.! Cei - 

i dari. d3:Spetterà al peli la difborina ed .il 
sindaegio. della; contabilità del direttore dello sta- 
bilimento; la disamina e' l'approvazione del bilan- | 
{ cio ordinario e delie spesé slraordinarie, ed il fare 

| tutti i, necessari regolamenti. 
| Sono pubblicate le due seguenti leggi, 
| giugno scorso: 
i {PE — Art. (1 Li sighorì Tommaso < breisay e 


sui 14 


| Carlo Henfrey sono autorizzatià devenire: alla cd- | 


| struzione»di una .sirada ferrata iche partendo da 
| Chivasso mella: alla ciltà d’Iyrea, e ad.assumerne | 
| l'esercizio, 

Art, 2..Li medesimi Brassey ed, Henfrey song. 8 
| rimangono concessionari di quella ferrovia sotto 


| l'osservanza delle clausole e condizioni èspressé 


| nel capitolato di concessione annesso pilo presetite 
legge. 

Art. 3. Qualora fra il termine‘di mesi tré; a con- 
\ tare dalla data della *concessione , venga mi- 
| norata la tariffa daziaria per l'introduzione .dall'e- 
stero dei regoli di fernorlavorati.e deieuscinetti di 
ferre fuso , la. riduzione.di cui.all'arlicolo 45 del 
capitglato, sarà limitata ai meccanismi .0d utensili 
destinatr all’armamento ed allestimento delle sta- 
zioni. . 
ia! il capitolato). 

U. — An 1. Le case bancarie Bolmida, fratelli 
e Compagnia e Barbaroùx e Compagnia sono au- 
torizzatà a devenire alla costruzione di wna strada 
ferrata, che partendo dalla stazionò delfà ferrovia 
| dello stato.in Alessandria, mélta alla città d'Acqui. 

Art. 2. ‘Le mèdesime.case ‘bancarie sono @ ifi- 
mangono concessionarie di, detta «strada» ferrata 
sotto l'osservanza delle clausole è Rent del 
n annesso alla prespate legge. . iL 

- (Segue il capitolato). > 

- — Con R. decretò del 1° pura viene auto- 
rizzata la maggior “nenti di rai n. alla catego- 
ria 188 € Sai ' del 
bitatttio»del' Mminfstero di shot ‘18586000 
* La conversione ja ‘legge del (presente ‘decreto 
voro PID ‘al:parlsmento‘all’aprirsi della ‘nova 


Me 


tamente nell’ampliazione dell’ospitale d’Aix , nel | 
quale saranno gratuitamente ammessi gl'indigenti | 


GAL i cia r gin ci peo 


‘“’Compagnon Ambrogio, id. id. ia: id. id.; 
?.(Marekiese Gaetano, id. id. id id: id.; 
«T Aratr Giuseppe, idv id. con grado di sottoten,, 
id. id.;; } i f 
gr Royer Alessio, id. id.,'id., id. .id.; 
i. Siri,Filippo,; id.,jd.} id., nominato: sottot, id.; 
Ù - Canepa Cesare Augusto, id; id. id., id. id.; 
x |, Bruni Maria Alessandro, id. id. id. id. id; 

'! Daran Luigi, id. îd. id. id. id. 

‘l'Mdssa Francesco, ig Ufficiale di i maggiorità nel 
sosti equipaggi rormosso al gradodi sottot.. 
nei bagni marittithit ©! * ! 
:':‘ Leneliantin De Gubernatis cav: ‘Paolo, @pfuino! i 
‘del porto dì Cagliari, collocato a riposo per ‘an- 
«Zianità, di servizio dietro a sua domanda ; 

Mari dottor.Garto. Domenico; medico. di regg. di 
seconda classe nel corpo sanitario militore della 
R. marina, collocato in aspellativa per riduzione 
di corpo, ed in Seguito a sya domande; 


FATTI, DIVERSI 
i Notizie di ‘corte: :S. :M, ha: ricevuto ieri D'altro 
| nel real castello.idi Pollenzo.il capitano di wascello 
inglese signor, Brock,» che lanto..si. adoperò in 
Genova pel buon andamento delle operazioni di 
imbarco. che presero parte alla spedizione, d0- 
lente,” 
| SCI sl'degaò di èsterndre A capitano Brotk la 
sua piéfia soddisfazione: pel‘modo co) quale egli | 
| ha disimpegnate fe sue attribuzioni 
| \Necrologia. Aia mattina del giorno:9 ‘alle ore:10 
| e mezzo è morto: il'conte Amedeo;Avogadro.di Qua 
regna, direttore. della .classe. di scienze fisiche 
della .R. Accademia delle scienze di Torino, caya- 
liere. dell'ordine del. merito civile,, e, socio delle” 
più celebrate accademie scientifiche di Europa, È 
{nola la sua opera sulla Fisica dei ponderabili, e 
sono conosciuti da tutti i cultori delle scienze fi- 
siche i suoi lavori. Munito dei ‘confort’ della reli- 
: gione, afisistilo da tutta Ja sua ‘famiglia e dai suoi 
{ congiunti, egli è ispirato con la serenità dell'uomo 
| giusto.? 
|el, Il conte (Avogadro: aveva .80.anniy.ed'eravil de- 
[cano dei fisici ilaliani. 
Cesare Balbo. Togliamo dal foglio ufficiale. il 
\\discorso.che il conte Selopis pronunciava l’altrieri 


comprovanti Che sonb'affetti da infermità contratie | 


Art. 10. L'alta AROMI Cai degli interessi del- | 


La Wirezione “e’l’aniministrazione dello | 
{.. « E siffatte primizie ai onori, tanto più carived | 


iliquale interverrà alle-sedute!del copsigtio\ammi- | 


in. occasione della inaugurazione della statua di 
Cesare Balbo: 

«Questa è la prima volta, signori, 
| mostra città s'innalza, in luogo assolutamente pub- | 


‘‘’blito, ‘a cure e spese di privali, una statua desti- | 


‘mata ad onorare la meinoria di un semplice cit- | 
tadino. 


insigni quanto piùrari e.spontanei, ben :conven- 
gono a, Cesate Balbo. Perocchè nessuno meglio di 


commendevole l’indole piemontese.: 

« D'ingegno forle e severo, di cuore retto e, pro- 
| fondamente impressionato dalla religione e dal- 
l'amore di patria, temperato. e perseverante nei 
propositi : tale fu Cesare Balbo. 
| «-L’animd* di ‘lui franco ed apertissimo si tra- 
sfondeva ‘im tutto che egli dicesse o scrivesse od 


j 
i 
i 
Î 
| 
i 


di. persona, 


nella memoria dei posteri. 


« Superfluo perlanto sarebbe.il qui tessere lungo | 
I | raccontò di meriti noti a tutti, e largo serto Li Q- | 


| | logi da lutti già anticipati. 
| “<e La vita di Cesare Balbo appartiene alla storia, 


{'elmessun/italiano potrà dimenticare ciò che quegli | 
fece per ta ‘patria comutie. E° quindi “a noi ‘più | 


| gradito debb'’essere: che la nostra città abbiuin 


bono invidiare, ma.che nessuno ci può contendere. 
«È anlico sullo. scudo, dei Balbo .il:molto : Fa 
| il tuo dovere (*), 
| passate e per il presente di quella stirpe. E ve- 
| ramente, oltre alla gloria intemerata di Cesare, il 
none dell'illustre suo padre Prospero non sarà 
|' mai 'ticordato Senza sincera riverenza’ dai piemon- | 
lesî, nè: la ‘me Senza lagrime di'gratitudiné. E | 
questa.schiera ‘di ‘giovani’ figli di Cesare non'si 
rese essa pur tulla benemerita «della patria guer- 
reggisndo nei.campi della Lombardia ed in quelli | 
della Crimea ? Sì, dessi furono tutti degni del: pa- 
dre. loro che nulla .rigusò al seryizio della pt 
sino a compiere sovra uur. tomba gloriosa il 
doloroso dei sacrifizi che possa venire imposto ad | 
un uomo quaggiù, | 
< Il'corcetto sublime ‘del dovere è quello Che dà | 
impulso ‘e norma’ ‘alle magnanime imprese, non | 
meno che alle più-rigide ammegazioni. ATE 
«Questo concetto rego!ò la vita di Cesare ‘Balbo, 


che. vi. soddisfece in quella ‘misura larghissima i 


di doti di mente e ss cuorè se chestddio lo aveva 


| fornito. 


sx Solto qualunque. aspetto pertanto si consideri 
uella vita, ne Nicirenpo lumi d ammaesiramento 
é d'esempio. © 
« Ripettagolo pure, che caro è il ripeterlo; ed- 
utile l'ascoltarlo : ks amò Cesare Ba 10 la patria non 


( Pour bien faire fais ton devoir. © | 


che nella | 


lui. ebbe in sè raccolte. le qualità che:rendono |. 


operasse. Così ehicebbe la ventura di ‘conoscerlo |. 
e-quelli. che. .sollanto,ne udirono i | 

fatti o,ne.lessero.gli. scritti; \si accorderanno. nel | 
| riconoscerne i pregi che ne. raccomandano il nome | 


' questa -stalurun-monumento:che le altre-ci deb- | 


motto che direi profetico per il | 


»lontere esvdla affetto. è lati 
VISO egli la * vita gr. ricèrea e nel culto del 
Veri pe 
e RA dei disgtisti ex dei pericoli) non 
ebbe mai a-farsi rimprovero®di aver mancato. a 
gg inagne occasione gli si parasse dinanzi d'im- 
ire il male o di operare il bene. 


FHM Cipollina-Bartotomeo, afutamte diseconda classant-smlosì-la-generose-nosira. gioventù venga spesso 
Ciamberì, ed un’altra di a one dite 60,000. della cittàl| id., id., nominato luogot. id.; 


ad ispirarsi a questo marmo, e.vada poi certa che 
la patria l'avrà per benemerita quand’essa cammi- 
nerà sulla via segnata dal Balbo. 

E noi che fummo amici e compagni di luî, con- 
forliamoci,di questa speranza per ta cnescente ge- 
nerazione, e confondendo insieme Timembranze e 
. revisioni, faeciam voti perchè s’avveri il bene 
che questo preclaro esttadino', ‘amimaestraio dalla 
‘esperiéhza; ‘adigui alla sug terra hativa.! 
> è H'mofiumorito tffnélzato, che per: lf rara ‘imae- 
“stia con cuisfil'eghdbtto riestè' pura ardecoro del- 
‘l’arte italiana) cor-falto proprio. delrmunicipio tori- 
nese. per‘ volontà» della» società che: lo presse, ri- 
i marrà . corisaerato, 60sì al.nomé.di Gesare .Bulbo, 
come ad onore della virtù, e ad suapia, pei cit 
tadini. » 

Circolare del ministro della guerra... mini- 
stero di. guerra nell'intenzione di. destinare ‘ nuo- 
Vamente soldati del corpo del treno, d'armata a 
‘ palafrenieri presso la seuòla militare. di cavalleria, 
ed a soldati di confidenza degli ufficiali Sia! della 
Scuola medesima, come dì quelli'della ‘éasa ‘mili- 
tare Uel re ed ‘altri! contemplali mel'dispatcio: 6 
‘gîugnò 1850, ‘è provvedere riellb: stesso tempo per 
«l'invio in; congedo illimitata «di quelli fra i militari 
dei corpi di cavalleria ai quali spetta giusta le re- 
centi disposizioni, e che 4rovansi, comunque, co- 
mandati presso l'istituto summentoyato, ha deter- 
Minato quanto segue: 

1.° I. corpo del treno ‘d’armata di ‘mano in mano 

che avrà uomini disponibili gli invierà alla scuola 
‘ militare di cavalleria-come' ‘palafrenieri è soldati di 
confidenza, sino 3' concorrenza della: forza È tal 
fine assegnata a quello stabilimento, ai-i coman- 
‘dante’della scuola: di.mano'in. mano che arrive 
ranno gli uomini del treno-ora detti, ne rimanderà 
e pure al corpo « Alipettanti di quelli dvi reggimentidi 
cavalleria, colà comandati ‘per, gli accennali ser- 
‘vizi, «dando sempre la preferenza: ‘& coloro che o 
per aver ultimata la ferma hanno ragione. ‘al con- 


del 1830 devono” essere abb in congedo illimi- 
fato, 

2-Gli*individui della elise 1830 dei corpidi'‘ca- 
villlerta comindali alla senola pel corso d'istruzione 
saranno rimandati lostamente!al>proprio corpo per 
gicevere ilicongedovillimitato; nè ‘sarà il :caso-di 
farli rimpiazzare, altesochè il corso trovasi di:troppo 
innoltrato. 


propri cavalli e si varranno delle ferrovie secondo 
‘ l’apportunità, ad eccezione di quelli delreggimento 
cavalleggeri di Novara i quali per cura del prò- 
| ‘priò'eomundante riceveranno il congedo illimitato 
alla'sedola! medesima; vdli cavalli. loro! saranno 
poi fatti rientraro al:corpo colloro Fiebotivo ‘drap- 
pello. 

,3. I, soldati dei reggimenti di cavalleria che in 
virtù del disposto dal circolare dispaccio, 1,° aprile 
| 1855, N.°.35, reclutamento, fossero stati scelti per 

confideniti. dagli ufficiali, che giusta le disposizioni 
contenute nel citato dispaccio 6 giugno 1850! vi 
hanno dif:tto, dovranno tutti far ritorno al proprio 
corpo pel 1.° del‘p. v. agosto, ed esser rimpiazzati 
con soldati del treno d'armata. 

I comandanti dei corpi cui riguarda, e’ quello 
della scuola militare»di cavalleria, provvederanno 
per quanto.li concerne, pell’ ‘eseguimento delle:pre- 
senti determinazioni, e gli alici d'intendunze mi 
litare ne seonderanno;le sssposizioni; 8h” 

ts SAC. Iliminòstro segr. de beato 

OVALI MitiroRk* + 

*° Strada pertidta ‘di Novara. ‘Sabbato 12 corr., 
si apre la stazione definitiva “della' strada "ferrata 
di Novara ar Porta Susa è la-stazione’ sucetrsale 
presso *la' barriera di-Lanza. : t si 

Resta quindi chiusa. la stazione provvisoria di 
Valdocco. i 

L’orario del 6 giugno non varia; però il convo- 
glio N. 5a vecè ‘delle ora $ anlimeridiane partirà 
alle‘ore 7, minuti 54. 

Amnistia sarda. Lèggesi nel Diritto: 

< Jeri mércoledì il consiglio di stato a classi 
riunite coll'intervento” di "nove Magistrati, poichè 
oltse ai sette. magistiàti superiòri‘di Torino Feb 
nero; pure chiamati ‘a consulta ‘i ‘prifi ‘presidenti 


| delle corti, di Genova e Casale, rispondeva ‘affet- 


Malivamente al quesito teoretico postogli dal go- 
verno : Se nello stato attyiale della legislazione 
possa il re concedere amnistie. 

« La ‘seduta “in' cuî fu presa questa ‘decisione 
durò ‘dalle ‘una fino alle cinque; e' se siamo bene 
informati, la d&cisione fu presa all'unanimità dei 


| voli, sebbene alcuno degli oratori avesse nella di- 


scussione enunciato un'opinione contrari. 

« Nella quistione :suhordinata ;se competa'al're 
di concedere grazie ‘individuali ‘a. condannati in 
contumacia, il consiglio rispose dogativamente, 

< Ora noi aspettiamo dalla corona l’amnistia 
per la quale il presidente del consiglio dei ‘ministri 
enunciava alla ‘camera dei deputati una ‘favorevole 
‘opinione, è siamo ‘certi ché il paese intero” ac- 
coglietà Pao! ‘sovrano ‘con giubito “a Ficdho- 


scenza. + PA 
‘è Monumentd ai taduiti al Ori di. Léggas pelfnci 
Memo iliali nica vASOSRIio TSO LU 


« In uma :dellocattuner le questi ‘Sorgono im riva Vai 
mare cho lambe le sponde della Crimea, il navi- 


gedo assoluto, 0 «perchè pitti o alla classe’ 


Gli; individui ora detti rientreranno alcorpo coi 


il quale indica che là riposano le ceneri di qual- 
cuno la cui memoria è degna di essere conservata. 
È il sasso che i nostri sciato consacrandolo 
ad ‘ufficiali dell'esérgito War: pla Joro vita 
in quelle inospite regioni. Ha forma piramidale a 
base rettangolare: le iscrizioni che vi si puecee 
nelleAfaebietsano le! saglugati: WMINAY.TI 

Nel lat 
Rule Sacri 


« fausto giorno 2'Iuglio 1855. » 
è 'Nel'latò'bifentalé? “10 stione 
ve:Qui riposanoe cendri ‘di ALxssaNDRO FeRRERO 
« DeLLa MARMORA, foridatòre dell'Arma dei Ber- 
« saglteri, Luogotenente Generale Comandante lo 


« 2a Divisione dell'Armata Sarda in Oriente.  Fe- 


«'deltà‘dl Sovrano, ‘Amore’ alla Patria; interesse 
<’tostante’per'l'Armita| furonò le -sue virtù. Forte 
« guerriefò, Duce: ammirato, Verme rapito a nuove 
« glorie, all'esercito, alla» famiglia; il-di7 giugno 
* 185950» 

Nel lato meridionale: 


« Qui giace il cli pian È 
< MONTEVECCHIO coni fi TITTI 
«tendo alle panta ost. | 
«.1855. Moriva dopo, Ml C) Minori agonia, eserm- 


@ pio di rassegnaziàà Gordello era, Ja10» di qalore) || 
«-il 12 ottobre 1855. » 


Magrini CARLO , luogotenente" 


\OPALLIA HBRNARDO, losod®.. 4 
LOTO ANGELO, soltotenen 

poi alla base del’ monumento sì leggono | 
tutti gli altri GMazioli estinti. ci 


Iptorn 
i'nomi” ta 


Ad un metro di distanza dal monumento veg- 
gonsi le tombe del tenente” colonnello Derossi Ca 


del capitano di San Marzatio: 

L'una di esse p, catr 

« Alle ceneri di CE di 
« in Piemonte, lu oli 
« cito Sardo, morto in Crimea di cholera nell'anno | 
« 1855, la) madre, Ja sposa, i! dl vue? Vea? 
« bili, » £4 (ER 

Sull’altra” Md ‘ 

© VITTORIO ASINARI CM di San Marzano el 
« di Garaglio, nato in Torino nel 1818, Capitano 
« d’artiglieria, Commissario Sardo presso all’ eser- 


«'gito francese, Ufficiale dell TAIn.O igiopiono 
«d'Onore, due volte fregiatò di lia d'argento 


< premio del valor militare, morto il 290 giugno. | 


«1855 munito dei-conforti religiosi. » 

Fuga di un carcerato. ca) sive a Suri d 
l' 8 corrente : ea | k «È \ 

« Alle ore 11 antimeridiane di peeto pr dalle 
nostre carceri giudiziarie è fuggito un certo Ber- | 


\arfestato, Mi + # ; 
fia 


tolottoW - ber 

dalla Monesilio; per | 1% 
bozzo ” sin telo ” ì 
l'epoc È ‘i tri dfdoto i dad 
nostra VO! vhi piacere“nel 


mani colli un ardito abbina della 


provincia, che ha commesso tante grassazioni, al- | 


trettanto dispiacere prova ia questo moinento nei 
sentirne’ Ta fuga, e nel modo éd ‘all'6ra quasi del 


meriggio, passando in strada popolata. Vi, sono. | 
dicerie ‘alle quali non-si può prestar fede, ma è 


cosa di fallo che‘costui ha già tentato due, volte di 
fuggire dalle carceri:, ela .terz8 ne. è. riuscito. 


Quali stralegie abbia sun) di quali-mezzi. sil sia | 
jrvile non si potrebbero descrivere , perchè non | 


3811 
Costii; rinchiuso: in un 

sì conoscono ancor bené. P 

campanile’, si gettò sul jalto delle carceri, eda 


questo è rota ‘senza: fara ale alcuno, prendsndo 
la via di S. Giacomo: Dicono che, appena libero ; 

sua-madre.che colà.si trovava:gli diede-danaro !!! 
Lasciànuo che: È leltori fscciano quei comineriti 


iù i i sole, che, la.» 
che crederanno più.adajti, osserviamo solo ‘’ ‘come il Piemonté e' il suo sovrano' costituzionale | 


madre è di lontano paese. j 

« Disappreviamo con indigiiazione Îa condotta 
di coloro ché sono incaricati della custodia e della 
sorvegliaitza delle carceri i quali, benchè di gior- 


no, dormivano, per non dir altro. Essi non sono + 
scusabili in nessun modo, perchè dovevano usare , 


la più perspicace vigilanza meleustodire un in- 


dividuo che per i suoi ‘amtecedenti aveva costato , 


non poco all'arma dei carabinieri ed alla buona 
guardia nazionale di Monesilio per arrestarlo. 
« Non è la prima volta che abbiansi a deplorare 


tali evasioni, e nel luogo medesimo, dalle nostre | 


prigioni. Il passato doveva servir di lezione: 


onde non si rinnovino tali fughe, che ingrosse- 
rebbero le bande. dei masnadieri a danno, della 
nostra*provincia, già bersagliata,dalla criltogama 
e da altri malanni, per cui molli sono costretti ad 
emigrare. e ug 

«ll Bertololto, ‘è ora, inseguito "dai carabinieri, i 
quali, speriamo, riusciranno ad arrestarlo, prima 
che commetta nuopi, «delitti. Per dare un'idea del- 
l'audacia a di costùi, basterà diré che, bandito da 
più anni, ebbe il. coraggio di recarsi, ad assistere 
gi Vai alle nella Gausa del suo, | collega ed a- 
mico Mottino, e che, venuto qui in Savona, | ce 
falso passaporto, potè per lungo tem POASS 
sere conosciuto , Tarè commercio” n di 
seta, di‘borse e di ‘orbogi 4 È 


ine dell Rusino Todo pnatzarai 1 un monumento 


SR Bi cesdtiil Chucio AN-, 


« saLpi, Comandante la Brigata di Riserva del- | 
« l'Esercito Piemontese: Moriva dopo breve malat- | 
«tia néipfirffforddell'intrapresa Campdgna l'in- | 


‘e’ nelle | 


ci 


«Speriamo "the il governo .Yorrà argo | 


] ta, ih luglio, < iano Jalla. Correspone 
dance, ché. ‘conlinua li incertezza della; siluazione: 
fra la duchessa edvil conte Grenneville è impos- 
sibile un accordo. Dicest chesil'igenerale austriaco 
sia' richiamato è che debba sutccedergli il generale 
Seth, ungarése, hoto* pei sti Modi concilianti, 
Ma di questa notizia non si può, UAFERIEP au; 
tenticilà : 


TOSCANA prec 

Serivono da! Firenze, 6 luglio, allattorrispon- | 

dance italienne, che vi si parla più che ne di 
un concordato.a modo. austriaco. 

Col concordato del 1851 non si, fece. che sta- | 


portuno la compilazione degli altri .articoli; Il . 
| signor Baldasseroni è di pala N che l'opportunità 
| non, sia ancor giunta: di, qui la poca simpatia che 
{ ispira in alte regioni. Si ha maggior fiduciatnel 
| ministro. Landucei , che. modifica-le. convinzioni 


conveniente di: stringere il concordato. 

Firenze, 8 luglio. lerga}tina è partito alla volta 

VERE, Befdr pate il suo viaggio in Ger- 
pe io arciduca Ferdinando, 

i assumendo il nome di pit dell’Alberese. 

\sgibgranduba, ha a èconipaghato il suo figlio fino 

| alla R. villa di Cafaggiolo. 


isseleff, 
i è le sue 
con che randosi 


i dak va: dale luogo IVI di Porte ‘d'Anzio, 
il re di Napoli si è giliato a piedi di ili eli 
ha‘baciati.bon effu hi, naendo 


DA ai on elle, phaendo dgrimsî 
di VI PSI arigihe 
Notizie Ultime. 
— Si scrive al Times da Parigi 5 luglio : 
< < Lettere private ‘da Torino del 3 conferimano 
i 


importi me già accen- 
ile sin ca delle confe- 
è il into delle rela- 


| zioni amichevoli fra la Russia e la Sardegna, le 
{\quali erano state inlerrotte sino dal 1848. 


ì Quest E Star one, che è sun fatto compiuto, 
da dicata in cui rno costitu- 
duale del Piemdfit conseguenze 


della pariecipazione di quel paese alla guerra. Ma 
{pbr quanto) Sofdisfacente sia ciò alle parti imme- 
È diatamente interessate, certamente dall’Austria non 
sarà considerato cbaiè un trionfo della sua poli- 
{ dica. Già da lungo tempo ho falto cenno-che' il 
‘conte Orloff mentre si trovava a Parigi, dichiarò 
‘cal conte Cavour, che-stle-insimuazioni delt’austria 
i era di la ki #4 Riellé relazioni diplomatiche 
‘col PiemdhteM®l 18487 che fu ia stessa potenza 
che anche dopo la firma del traitato di Milano nel 
1849 impedì l’imperatore Nicolò di riconoscere il 


| ovériio di V dip Bio ba è Ùl liriguaggio 
4 De ato anolita Giro Da 0- 
i sequest n. ele lecita- 

| Aol el <A x) 
i ai che Tasiità e ‘hodo Tagore poli» 


| pù; pra Austria rappresentavascome ‘in preda alla 
rivoluzione ed anarchia, è stato in grado, di man- 
dare un esercito per rinforzare gli alleati ins Grimea, 
edi diminuire appertuito,le sua guarnigioni. senza 
che la tranquillità fosse torbala. per.una.sola, ora, 
Anche la, Russia deve essere. stata colpita dal 29n- 
Irasto: fra Je tergiversazioni: e la timidirà  dell’Au- 
stria e la gondoita leale:e rizoluta: del » Piemonte. 
Peg: quantosi” IMPezatoro Alessandro possa conside> 
raté con occhio sfavorevole un paese'chè promette 
| di estendere.là vHhertàvin Italia al’quate‘potrioti | 
ivatianii guardano con rispetto*e-speranza nell’av- 
| Venite, egli:non può:che ammitario, riflettendo al | 
‘ inodo con cui havagitolAustria; veril riegrintento 
fatto al generale Dabormida, «come anche il con- 
\ tegno di quello della stampa! the'è notalper. rap- | 
presentare gli interessi della Russia, 1 dimostrano 


sonò'ingranditi tiettà’ stima dello czar. In ogni 
caso ‘il ristabifimento’ delle amgichevoli‘\rètazioni 
fra i due governi è un colporseriosper là aipro; 
mazia austriaca. » 

FRANCIA 


{6 orrispondenià partieolare dell'Orin sont) 


i Parigi, 8 sluglio,. 

Incorse un errore nella sottoscriziòrie Glie io misi 
alla protesta della principessa Clementina. Non era 
da mettersi duchessa di Wurtemdérgy mia dilSas 
sonia Coburgo-Gotha. Del'resto, pétete èssere Si 


ebbi io stesso in mano l'originale, faltomi. vedere 
dal sig. Bocher, cui la letleravera slala diretta; 07 
| Figinale che vennespoi deposto negli archivi-degli 
| eseculori testamentari. Hoyanchelvista la «protesta 

dei principi d'Orléans. Questa venne portata da 
| Montalivet a Morny, il quale non dissimulò che la 

protesta gli paresa cosa tulWaffatto natorale, 6 ri- 
Mise la: protesta alla; camera. 

Quanto alla lettera diretta aRager dali canie: di 
Parigi, gsiste pure. peslmente. Ma l'Indépendance 
dà, €, giustamente, una: smentita ad: una «lettera 
pubblicata da un giornale inglese, perchè questa 
era stata.inventata..Ladettera del conte. di Parigi 


doveva essere igpuniona ad un grag sa nn 
persone. Dicevasi anzi che sarebbe 4 


3, compresori il signor Thiers, che non la 
| si 'fubiico e si cessò anzi dal farla circolare. 


bilire i preliminari, rimandando, a tempo più;0p- | 


secondo gl'interessi, ed. ora. è di parere, che sia | 


curo, quanto alla*f6alià ‘della protesta! giacchè ne | 


egli rane, per di X i queste 
quistioni politie se pe ‘era di far Ca- 
pire e ierg signo pas er di 
Nervi. hrcd Î La "tt colari "ce 


autentici. Ls dò 
î US 

pis engo assicurato esser pure arrivata una prole- 
sta Nnsier,, fRe ferente sl 
IE ene si e Dumas. Non fio 
i perciò sVedulo questo. documento. e. not rieiso 
| quindi 
Siale sicuro, che, 
| questimportanza, 
| della loro rèaliò. 


Ha luogo in questo momento una riunione degli 
| esecutori testamentari del te Licigi Filippo, fra 
| eui trovansi! Dapin èd'altri magistrati. Essi ven- 
| mero.incaricati, dai principi d'Orléans, di esami- 
pareigual condotta debbano essi tenere in questa | 
quistione della rendita... , 

È facile il diré:/rifiutetò; ‘bisogna anche vedere | 
\so-Sobbia il diritto: di rifiutare. Trattasi di minori 
e si ;può. disporre dei beni dei minori ? Tale è la 
graye questione, che. venne sollevata dmn questo 
momento. Si sa che i negoziati perl’: ‘assegno della 
| rendita furono condotti dal re ,del-Belgio.. Questi 
dunque accetta e non fa nessun richiamo; ma 
vuolsi} ché }d questione ‘debba &8sére portata alla 
tribuna parlamentare del Belgio? Ire ha ogli il 
diritto, come.tutore, di disporre dei beni dei suoi 
figli? L'imperatore. dà'ad:essi' 20071 tire'di ren- 
dita.tUn'tutore: haregli il diritto'di'accettàre ‘ren 
dite: ii ‘cambiò di' î territoriali? Gli èsg0u! 
‘toi testani tari,; fitho esaminare ’questa grave 
questione. ed ‘altri interàssi, Alcuni: vogliono che 
sì accetterà le rendita; the questa sarà capitalizzata; 
{ che non sè ne disporrà: che si Hob sempre, 
| ‘dicendo* al' governo: gg lei beni èhtia vi 

‘restituità le vostre ren 

Null'aliro per oggi che rialzo delle azioni di 
strade ferrate, mentre la rendita è sempre mal- 
fefma... HISOGA, A. 


ì 


ho . site ‘accertavmi 


di 0/50 (INGERLTRAMA 0} > 
Londra, 7 buglio. Nella camera dal'iordi il 
marchese di Clanricande propose nella seduta nel 
la setonda ‘leitura del progetto di legge. sul 
Narvab di cer Nella camera del'comuni l’at- 


torny vigenti ira go (1A 14 9,97 > aloni 
ir, memhro 


mandati d’à 
della camera e fratello:di John Sadleir che si è 
suicidato sin seguitomalla scopi igse 
frodi‘ ‘opèrate ne pubblithe Ti) He: 
Standard, James 'Sadligir era quello che dirigeva 
queste operazioni e il-reo,principale:nelle: frodi 
rivelate al pubblico.. Si dice «che; egli sia riuscito 
a fuggire in Svezia o in Noryegia, Indi lord John 
Russell fece la sua mozione risguardanie gli affari 
d' Italig, che sarà discussa venerdì prossimo, @.ìl 


nella camera dei 


una maggioranza di 19Ì NOR CONTO AZ: oa a 
| aaa De AUSTRIMI AL psi 


Vienna, 4. lu occasione del parto* detl'impera- 
| trice, l’imperatore accorderà una n oya I 

Assicurasi infatti che .it\ministro della Vea 
bia ricevuto l'ordine di' fare una lista degli indi- 
vidu che \potrebbéro dssere Smuistiati! > 


ks j E 


(Gazz. di Ababiltgo i 
“DANIMARTA 


Ri provvedimenti presi dalla Danimarcà circa i 
ducati, producono, in «Germaniaruna: certa agila- 
zione. «Alle ‘rimostranze the furono a Questo ri> 
guardo’ fate «dilla Prussia! il'gabiniantò di'cope! 
niaguen rispose © ‘pobblicando ‘no*sfoi ‘giornali 
| una hota', la quale“ dice dhe ‘a ‘costituzione del 
1855 è comune a ‘tutto il regno; che, in virtù di 
| questa costituzione generale e fondamentale, i) 
governo ‘danese è ‘èntratò in assoluto possesso di 
tutti i:dominii delle diverse parti della monarchia, 
e.che s’egli, in eonseguonza , possiede«questi do- 
minii in buona e giusta proprietà, ha jl diritto di 
pas avi alienarli e venderli. Esso Aric inoltre 
acendo! sopprim rraléî 43 | i vanti n 
libraio ARIE Ul o phbblichre i hi ‘al 
limenti che ebbero luogo:nella sessione del con- 


zione ueisdirifti. fondamentali Guaremini‘afatcati 
dai sovrani di Danimarca. Li 4 
LAO riga 3 


nali. IL, Leon 


farsi pr al processo contro i giorn 
Espano! 

| nali dal fisco., FARSI TATO 
[ice Madrid si è dato mano alla pubblicazione, | 
| di un giornale umoristico (che ha per titolo :.Ora | 
| pro nobis, Î n 

BS legge nella Plebuzionee | 
î Diversi perfodivi hanno Aa essersi 
falti' atcàni* ‘antesti. i isa nella, nolle prece: 
dente. ‘Giò non è € esa L'unica: cosa che. havvi di 
vero, si.è che furono tnt due persone edi cet? 
tiva fama, appartenenti allupolizia ‘segreta dei go- 
verni' precedenti; tind'dbllo quali fu théssa in dpi, 
bettà'Afcane”ore opa, e ‘V'altnashu condotta pai 
misura-giudiziaria al suo luogo di. nascila;> »- 
ie Les Novedades recata lo acglionti motizie 
tua Nonostadite i molti eq’ bstinafi nemici del 


pia) "sità e, get siato delle, nia dies 


esorò pure: do più dì cento milioni np pg ate ope 


1 sl so: Li Aida LIT 


parlarvene che secondo quel che se ne dice. | 
quando, vi mando documenti di | © 


progetto di legge. sulla giurisdizione, d'appello | 
lordi,.è..stata. Jetto, Ja seconda | 
Yolia, dopo una, volazione,;che.diede al,governo | 


siglio sapremo, a Copenhaguen, per la rivendica- | 


Madrid 4° luglio.»b giurati ‘haino dichiarato | 


8 dl Padre, Cona» pée - a coli; inerimi- | 


les di. afla d escita del 
ve dell 8, ma ciò ‘nom. ne alcun 
nt ssendovi: alcun’ motivo che 
ia produrre una tale jin quel Van: 
porse wi di 
Li i di, n enti dda voce 
rotti rno prece MaI interno ad una 
up 


Ni ‘ancese sugli ultimi avveni- 
se Ri 1 pine ’ 
ice 
più 
di cento persone... ,; 000,02..7 
Si scrive da Palencia in, data. del 1 duglio, che 
è impossibile il;calcolare. suo, a.qual punto giun- 
| geranno,i.risultati;.dui processi, apoîchè pvi: *$ono 
| circa, guenapia donne ghe: col - 1moggior.ciniamo Pag | 
‘ canfessano « ree, di rapine ;edi incendi 
|-giorno-si; era. riunito: ib;consiglio di tp pina si 
| diceva bhe-otte persane! erano, state, ‘comddnndie a 
! morte. LI ao 8iodtg 
A proposito: di-una delle condanne di-Vafladolid 
a Discusiony bariseguenti ; 
| «ll reo elhbelk & stato SIL, assai grave- 
| ci indiziato A, processo del ET Villoldo, 
Male in.al 
paro Dist ‘ardo del id volta; 
sad erà assistito da ùn cappio l'reggi 
Î però ‘ebberd ‘avcesso da Tui poscia La 
questi useéndo * PRA l'elo, 
cita popolazione; indi SITUA 
un ‘chhonico della SRD i e Ri Crt 
per le sue opinioni assolute ed esagerate: questo 
sacefdote Jj prese tatito ® ‘6ùòre ‘la' softe 
| felice, che andò persino dal minisftò Ribtisura a a 
| domandare l sua'gnazia» @ lag 
« In ceuni odo _tanti d come a Pa- 
leneia gii dk olii LAMA selai per 0oì- 
tenere la rt dei più,colpgyoli, e ciò viene colt 


siderato come un altro indizio hi TARE 


| 0 scoperti nemici della libet 


il movimento fé” diretto ed ca 
dèro ‘ora salvare i loro satelliti pl plebei. » 


{ Mine een TI 
"| Dispacti elettrici a 
- AGENZIA STEPANI" co 


” 4 } s pa Hg Ò ! î 
| $i ha dà cina che no ve sare 

stata inviata a Napoli per chiamare l'aiten- 
zione di de, goyerno sullo stapo di di Pi 
che esiste fra esso e le PABNOIE 
coli che la situazione può produrre. ; 

om 181L, 9179) 
L’ ambasciatore: austriaco è incaricato ‘di 


appoggiare-questa nota. 


IA3T32 IBADIREEAI 
| Dispaoci eletimieî det ifogli esteri - 


Londra, ‘8! il bill che tegola la'pària'a wie 
la giurisdizione, in Materia d'appello; dinéozi Nà 
| camera dei-lordi, giù adottato dalla camera alta, 
| venne votato anche da quella dei.comuni nel senso 
{ del governo, alla maggioranza di voti.191, contro 
| 42, non ost N RIO di sir. fR°* Groham, 

lord John ell} ec f 


| Madrid, T.°La° Castiglia ‘è da Lo DE 


zioni provinciali ed'i municipîi Continvano.a i 
| gare al governo proteste lè più simpatiche ‘ai di 
zione e-fedeltà:-Nessuna-crise ministeriale: — 


Marsigligy 8. Notidig, div Gostà 
HANEIHAI arri * TOI 


Ì 

| recano che.il gran ‘visir Aali, bascià. 

| 18%în questa capitale. Un ordine del 

| sorive «la. riparlizionesimmediata déll di 
62 milioni di. piastre. (15: milioni di: franchi.) sui 
greci, armen: ed abrei, spet Ja: loro «esenzione: dal 

| servizio militare... L- oto Sira 

Si prepara pel 5 luglio. a Cra 


grande "so ‘@enbità, in onore dei generali a 
Devonsi dine ére due magn ajfiche È spadé è la c 
del'medjiaià inf diamanti ‘al gebi Pélissiet' oi 
gen. Codringioni Al mardskialio Pélissien 
la Crimea il 3 luglio... Non vi saranno più-a tale 
epoca, nella penisola. che 3000” francesi Wi 
glesi è un. centinaio di per AT ini ti 4 ni 
, Vienna, 6. Notizie telegràfiche. di Costàntino> 
poli del d,; dicono. che da. Porio nominò un. govat> 
patore. per. i principali, benchè questa carica,non 


Gli.autori di: questa cipegla d 
nalefurono arrestati. ter i ia) 
1 governo domandò alle cameregreche dì v@- 
tare un progetto di legge, «per cui. una pensione 
Mirino sdi 12,800. lire venga. concessa a Mauro; 


84 Rata assenza del re vit ir ta, reki dA 


| si troyi gela calegorie dei funzionari, ‘anpaiante 

| dallo Su uto "organico. ta s'sfuisto ata 

' Jerez 2 giornale. greco” lasciai me i 
| seglestrato ‘dî nuovo, per aver pubblica t0 una se- 
| comdntalsa’ circotare," auibibuamddia dl 

| 


IS 
18 Mall 


| Borsa di Parigi 10 luglio. 


Ù; gio SA io 


ba . paqo a AR eat 4] ì 
si r@662 sie Zinio 
i si 


ani, 
6 


ne 


9 1; que a 


ga: 


e 


soddisfatti i pagamenti scaduti nel giugno a ca Mr, 


| rico dello stato 


PORTAVOCE d'AESARAM | Tonnò, Librena diC- SCHIBPATTT, 
; PR D'AIX-LA-GHAPELLE | ia di PE N° 191" 

FI CONTRO D@ SORDITA'. | via di Po, 47 
Quest'istromento, tascabile e di.un uso facile su- | 


pera per la sua efficacia ogni altra invenzione s0- + dI T 
i ‘MANUALE. 


niòsciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
SULLA 


nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA 


foggiato. all'orecchio, e di una grandezza quasi | 
DEI MELONI 


impercettibile, non avendo .che un centimetro di 
DEI FAATELLI 


ì 


La 


diametro; cianondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più Aifenoso: ri- 
prende fe sue funzioni: quindi quelli che se ne ser- 
vono pussono godere di una conversazione gene- | 
rale si quel rombo che ordinariamente soffrono ! 
i sordi. 


. DURATA 20 ANNI 
Capitale DUE MILIONI di Lire di Piemonte 


Azioni N. 20,000 da Li 


‘prima per ‘un milione. 
Ta metà delle azioni-essendo sottoscritta, 
Cassa'del Commercio e'dell’Industria' alle 


iornò 12:del: corrente'a tutto il16 Sono*riservate N. 6 


to: A 00 azioni per la Sardegna , -per ‘ ) 
e quali siaprirà la sottoscrizione in Cagliari e Sassari. insana In orò sil L. 38 ed'estere. 
All'atto della sottoscrizione si devono versare. lire 50 per.azione.» ; : In argento dorato ‘» 23 ta pal 
: Qualora lo azioni sottoseritte:accedessero il numero delle azioni disponibili. sarà fatta | Il argento RO » ‘18° | Chi Bbise do] avig 
proporzionale riduzione. 4 c ° Spedizione nella Provincia contro vaglia postale | OPeretta ornata, con incisioni in legno intercalate 


«me DEPOSITO 


CEMENTO ROMANO; sernis 
BOURGES' per vasthe, acquedotti , intonacatu:a : 
di muri vecchi per l'umidità, e varii altri.usi con- | 
statati dall’espe ienza, Vendita in barili presso G. 4. | 
dticono e Ga Vit; ell'Ospedale, n. 33, dove trovan$i 
pure molti altri arficoli a prezzi di convenienza. 


avola, frutta, caffé. e ihe .0 


Tutti servizi da 1 
\ \Grestalleria. > pol 
.. Nel Negozio 

ib dd bag , L LUCRO 
i ni Valle: VARIGLIA E C. 
PRORCARI DI) RI 


{ ® DI TORINO 


H Ù 3 y i Y ina di Fii Di da sai ; i î 
Per,, 6 barsone 45 pezzi ,. sibeno, 63 POLVERE DIRE pria Fid A | | Spedizione nélla Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
PAR TRES. ERRE 1) biancheria è gli abiti, per la toeletta e per dello stesso Uffizio. + ì n, 
Per 6 persone file bleu verde oro 90 frivibài nei bagni. ; I ————— i PRASUSO: 
è rai a-164 rezzo L.1 20 al pacco. — Deposito presso | 1 Torino — TIPOGRAFIA: ARNALDI — 1855, W 


. Franco di porto ed imballaggio in proyipcia | 
mediànte T.. per ogni servizio coiPfBto. w 


ED ARTICOLI RELATIVI 


MOBIL ‘ox cuor pur4sso 


SUGSIMe: sio ana Odi deli Dai 
Boragrossa, ira i nn. 11 e 13, accanto a S. Simone: 
ti e2) (7) 1 pipe La bh 


10 12h6) IDOL URRA) [et 
Liquidazione volontaria 
‘Articoli di moda e novità in pizzi, scialli, 


piazza Carignano, N.4, piano 2°. 


cr. 


FABBRICA DI SETERIE 


in liquidazione 
can grande ribasso ed a prezzi fissi. Mantel- 
datti da, donua d'ogni. genere. Via delle.Fi- 
nanze, in faccia alla. bnoaydelle lettere. Las 
cale da: rimettere. |» Ì ro 
cripecici Ta n ni 
. ACQUA DI LYS... 

Per conservare la bellezza: e per non invec- 


chiare. Vendita di Sapone imperiale acent. 15 
al Bazar Jtaliana,Via Nuova, n. 16 


| 
bisi - | Exposition universelle de Paris 1855. | gliere ‘ogni sorta di miasmi e dì cattivi odori alle stanze degli amîmalati, sale da'layv 
9 | 1 èrmeni Preti dei cani, dei gatti, ecc.* per disiraggere le cimici. fai Verdaro 4. 
sd |__Ce papier bràle régulièrmeni et sans mauvaise | stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc. per distruggere le cimici; far perdere ai 
| D'affittare al presente ode n cehdre;+aù lieù d’ètro noire, est présque | cani'ogni cattivo odore; liberandoli dalle pulci‘; far morire A) | 


sotto i portici di Po, N. 14, casa Chiavarina 
‘© BOPTEGA: con' Magazzeni sotterranei, 
aventé enittata wei detti magazzeni dal vicolo 


nant cino mire feuilles. gn eabiers très-gracieux « Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune'si vende Lol 40 
n. '12)'e atithe dall'interno della bottega, da Ri fi irtomadea pour l'exjraction des feuillès et ata dara Mido sincoloro‘ed inadaro » 190. 


affittare tanto unito che separato dalla bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri al 3° 
pianoa con vista in via di Po. — Dirigersi dal 
postinio, oppure.al Negozio da Macchinista 
di Giacomo Gioja e figlio, via Nuova,n. 2. 


UNA PERSONA 


É 


bramerebbe occupare 
qualche ora del giorno 


re ‘100 ognuna in DUE emissioni} di chi ora ha luogo la 


si apre la sottoscrizione per l’altra metà alla 


due: sedi di TORINO e di GENOVA, dal | 


| Angeli, n. 9,Torino; Alléssandria d 
i) ia ist rosta ni tai 


® (TESTI L uit f n A 
seterie, nel magazzino di Madama Casalis, è 


| suocinto la situazione 
| beheliè scritto prima de 
| questione orientale. con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse pér | 


. | Si vende all'Ufficio idell’Opinione e presso ! 


tn dellé ACQUE ACIDULE MAR: | 
IALI DI:S. CATERINA , éongenèm in 
azione a quelle di'Pyrmont; di driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix; di. Mau- | 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
;, del Teatro alla Scala, N..1825; in Milano, | 


Nella stessa fàrmagia 4rovansi pure Te acque ti | 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi | 
Valdagno. Gatulliane, Tartavalle.,.S. Omobono. 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in HeMibrun. 
S, Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau, 
Garlsbad e Gleichenberg, rionéhè tutti quei meai- 
cinati striinieri èhe godono maggior riputazione. 


.l'Uffizio Generale d’Annunzi, via B.V. degli 


19 
Sì 


IRICLI i, librai: "id 


ve INPRODUZIONE 


PA dd xALLA l 

‘STORIA ‘DEL. SECOLO XIX 
di G, G..GERVINUS 

Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L: 2 50. 


a pubblicazione det: 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


| si sta pure preparando la traduzione. 
| ITS STNI ANIA IATA ZIA MAZARA CARI PRATI O ZIA GL LR VISI 


aPAPIERA CIGARETTE CATALAN 
* réparé suivant le procédé unique de: 
M.r.BURAN, ingénieur chimiste, è Paris. 


blainehe el très-pure, indides certains de sa supé- 
riorité sil esi. de pur fil. el ne s'attache' pas è la 
lèvrexdu fumeyn..+ Prix.{r.<7 50 la Bofle conte: 


ll 
Deposito inTorino all’Ufizio generale d'Annunsi, 
via B. V. degli Tapeli, 1. O. (petizione in provincia.) 


prece 


| i principali librai: 


| Lb GUERRE SUL HAR NERO 


a Basilio. | 


vende all'Ufficio dall'opinione e.dai priu- | 
ì b 3 


Questo libro che espone in modo chiaro e | 
Rata dell’ Europea | 
la guerra, trattadella 


‘Còn 


er togliere interamente le msalubri e s 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, 


l’aria. Nel manifesto ehe si dà gratis sono dettagliatamente 
di servirsi di queste Polveri, 
più. dubitare. 


Deposito ini Torino presso l’ 
N. 9 (Spedizione in Provincia). 


R. CAMERA D'AGRICOL 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMRIO E SENSALI 


FONDI PUBBLICI. 


Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Pig; d'Anmunzi, via Madonna degli Angeli, 


Perogni paio munito del suo astuccio: 


affrancato, ‘all'in 


ì 4 
DIA sd? 


Cassette eomtèàn enti' tutto it'necessario per fare due 0 più vasti coll'istruzione alprezzo di 
L.12.— L..Ib:r-L. 20:— L. 28 — L. 


4 norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


LEGA OCCIDENTALE 


( | | Renpire . Godimento Ju-contanti lu liquidazione in contanti In liquidazione 
chegli permette di libertà il #uo ‘impiego’ di | + Ossia e. 590 Ì stia DELE _ rei n ETRE, pati divani 
contabile, come segretario di famiglia par- | a) . . Ss I] 20 diga E REL ai TOTO ia ra 
ticolare, cofì ‘benchè tenué stipatidio ‘od anco | Caterina II di Russia | 1848 si l'ing oi 92-25 it 99-95-9098 
pel solo‘ alloggio. Ricapito da Zaccaria Sar- E LA SUA CORTE | 1851 », lgiugno...... Sio — imam ho "10 ARRE POOR 
denna, stradale di S. Morizio; casa Ropolo, | và P | SIE 1 luglio E RT pi 3 
n.112, piano 3°, pelle' volute informazioni. Regi mae maga L. 3-50. FONDI PRIVATI Auox " i i 
>——= % | , Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- | Obbl. Città di Torino 40/0 — ALL GUAI 400 — RSI IRA 

4 À to lasiini deligicli de ing gi gui Îl suddetto importo di L. 3 50 il | Banca nazionale 1 genn.... i — — d'- LISOUOE RT FLORA 
CASA DI CAMPAGNA posta in deliziosa | volume sarà spedito franco ai committenti în pro- | Cassa comm. eind. ] genn. 368. — +371 31 luglio = — i 
RIA h posizione pressoil | vincia. Î | 375 376 SÌ ag: 0 _ 870 SL luglio 
3A crac Por da fn o d’affit- | . Ne riportiameril seguente indice dei ‘capitoli : * | cali So pa lago sia. i VELO ro se sr Sn MIRI. 
are al presente, composta: di nove'camere | Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1'‘L4 sus | vira TASCA mie uve — 
> arredate, due giardini cintati! è pozzo d’ac- | premazia della Russia.sul.Mar Nero, — ij Cale: | Tn di a: ma 189 190 31 luglio Wa 192.31 luglio 
“qua. Dirigersì î i | Fina e i suoi favoriti. — IIT. Potemkip;= IV. | i Sii : Pr, E iglasp Dia 
qua. Dirigersi da Enrieo Ballor presso li | Îtaire ele id : . : Î Obblig. Id. .......... _. a ri 7 RO ate er AUlAgD DIL 
frafelli' Fresia di Felice , droghieri ‘în via | NONAIT® è Qrionne rep Ana universale della i Cambi sali di rp di 
d'Italia, N. 7 li I eolie elit peratrico Gotortia E per fe- Per brevi scadente? Per tre piesi ‘0rò 7 Compra * Vendita 
Sai 0 RESI ASIA da LIRE ci RL Ilorie. sui ‘turchi. — MIST È aa 04 È lip ) 
qui Giagaso A; gia sta i i Ì dello idee di Pietro :il:Grande sul reno dea DbE Aribestaie sul Meno . ni pa i tari î ta; don pa de. di d°S3IU) fn bi ari Ù 
COLLA: LIQUIDA BIANCA i) coni I dili Ponto Rap aniane et ir ropeat Lione 9990 ‘98.90 di Gehova . ‘ 78.95 98. « 
: ; DI: il legno, la | i alla conquista della Crimea. Su- O $ ) pete Se rt È ig n 
‘porcellana, il marmo, il vetro; le pobiches, | premiazia della Russia sul ioaro; IX Tale Londra 25/25 2 06 Sovrana nuova . 35 05 39 % 
Fritoogtoli, essa si adopera fredda; è ‘basta | Fatore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X' Visita del Milano guidi “0 Vecchid. Min, 
fpplicarne pochissima sopra l’o getto che | Principe :di:Prussia alla corte di Pietroburgo.-— | Parigi. | 99 90 98 90 Erosomistò ic siii 
31 vuole raccomodare. — rea dei Macons |'ietsnfele della Taueide, cia Vi ne | Suriet conii ir Varia odi 
qua pi 1a Lea p PEAS ù tit intorno, al, gni de è Russia. % Genova seonto . 6. 00 RA vii su | (MZ diglietti si. cambiano al pari. alla: Banca 
Fio Generale.d Annunat, via &.*:.degli | XIV. Sémie'concime dell dominazione universale | | = us > = ze 
Ai ba 9 ale a A fo Gere asa si 6) È Lo Nb ci lo) ONE diretta a C. Carso x 
Se mato sa aaa : "8016 0g CI Te RZ ITA LD (nta , A RP e ict la 


Marcellino. e Giuseppe. RODA 


| Capi dei giardini diS.M. il Re di Sardegna 
| eomenibri di, diverse Accademie nazionali 


Nel. iesto...—. Ln-.1.,,20. e franca per la. posta 
contro vaglia, 0, 


dirizzo del Direttore dello ‘stesso 


franee-holli.I.n. 1 30. 


I, via Beata Vergine degli Angeli; 


. ASSORTIMENTO 


audi cdi totti gli oggetti ‘necessarii alla 


GIRO LI i] è 
lo | 
È L ] 
TI f 7 


N:9, 


‘30, ed oltre, 


L PIEMONTE. 


NELLA 


he 
COMMENTARI |: 
«DI PIERLUIGI DONINI 


É uscito il fassicalo VII. 


IGIENE PUBBLICA 


OLVERI. DISINERETANTI 


delia Fabbrica privilegiata «di Marino Falcony e C.in Milano 
ueste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, 
gradevoli esalazioni delle 
letamai, ecc.; 


taz 


cioè il Liouo comune 
S è Clstetne, pozzi neri, 
ed il Liquino INcoLORO ED INopORO per to- 


l' insetti nocivi e purificare 
sol i ‘indicati i diversi usi e’ modi’ 
della cui immancabile ‘efficavia' disinfettante nessuno ‘può 


Uffizio generale d'Amnnunzi, via: Madonna degli. Angeli, 


RR I are rr ct et 
TURA E DI COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO 


Corso AUTENTICO -- T'orino, 10 luglio 1856. 


Contr, del:giorno prec. dopo la borsa Caner. della mattina 


